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Il nuovo Governo 
esamina il programma 

ROMA, 1.— Stamane alle 11 si è 

Tiunito il:Consiglio dei ministri che è 

durato fino alle 13. Tutti i ministri e- 

Tano presenti, tranne gli on. Schanzer 

€ Di Cesarò. Nella riunione ha avuto 

luogo dj scambio di idee sul program- 

ma del governo. 

Resta o va? 
ROMA, 1. — Il comunicato ufficioso 

sul consiglio dei ministri d'oggi annun 

cia che vi mancava, oltre all’on. Schan- 

per: anche l’on. Di Cesarò, ministro 

delle Poste. L’on, Di Cesarò — uno dei 

f'più attivi artefici giolittiani della cri. 

Bisi — s’era ieri dimesso per la nomina 

\a sottosegretario del riformista La Log- 

\igia, suo avversario politico, in luogo 

Yi del liberale Abiîsso, suo amico. Ed avea 

‘giustificate le dimissioni anche per la 

i troppa invadenza dei popolari. Stanot- 

‘le ebbe un colloquio cordiale con l'on. 
Faceta e stamane si assicurava che a- 

(Yrebbe ritirato le dimissioni. Il comu- 

Nicato odierno mentre fa concludere 
‘che le sue. dimissioni non sono ancora 

‘accettate; lascia dubbi, sulla definitiva 

gia della acerbissima eriset- 
Idi Pest Ò » 8 

- Ln banchetto allo. Mau 
3 . * ù à o_o , . 

. [dO!: personale del Ministero. d'Agricottara 
"cogli ROMA, 1. — Il personale del dica- 

fi Stero dell’agricoltura ha offerto all’on. 
| Mauri e all’on. Spada un banchetto 

fi el momento del loro allontanamento 
i) dal dicastero stesso. Al banchetto che 

i cha avuto luogo al castello dei Cesari 

Sono intervenuti oltre l'on. Mauri la 

‘Signora Mauri, l’on. Spada, i diretto- 
Ti generali capi servizio e i capi e se- 

gretari «lei gabinetti del ministero di 

‘agricoltura. E’ intervenuto ‘anche il 

‘nuovo ministro on. Bertini. 
° Durante il banchetto ha regnato la 

  
x i 

Di 

‘tore generale dell’agricoltura, comm. 

Brizzi, ha preso la parola rendendosi 

| interprete deli sentimenti di devozio- 

“ne è di affetto di tutti gli intervenuti 

* verso l’on. Mauri e l'on. Spada. 

Ha parlato poi l’on. Spada che con 

‘ parola commossa ha fatto l’elogio del 

| personale del Ministero. L om, Mauri ha 

ringraziato della bella e simpatica ma- 

È Nifestazione di affetto e della fervida 

| € costante collaborazione avuta duran- 

“te la sua opera dal personale del mini- 

Stero. I 1 

Infine l’on. Bertini ha portato il suo 

Sal'utio alll’on. Mauri assicurando Ghe e- 

Sl: continuerà l’opera di lui che egli 

Congidera come un maestro per l’avve- 

 Nire della agricoltura italiana e dicen- 

dosi sicuro di avere la collaborazione 
‘ dell valoroso personale del dicastero del 

l’agricoltura. Tutti i discorsi furono sa 

è lutati da calorose ovazioni. 

A salvataggio di Giolitti 
° © La rivelazione con cui l’«Osservato- 

re Romano» ha risposto alle invettive 
dei giolittiani ha messo a rumore il 
campo politico. Il socialista on. Ziloe- 
chi ha presentato un’interrogazione al 
presidente del Consiglio, ministro degli 
Interni, per sapere se gli consti che 

| durante i giorni della recente crisi mi- 

nisteriale uomini politici e funzionari 

di Governo si siano recati in Vaticano 

Der far pressione acchè la Santa Sede 

Inducesse il Partito Popolare a togliere 
il veto contro l'on. Giolitti e per Sapere 

Inoltre se in presenza di pubblicazioni 

&videntemente autorizzate dal Vatica- 

no con le quali mentre si conferma le 

pressioni esercitate, si accerta che 0v° 
Il veto fosse stato tolto non si sarebbe 
Più parlato della legge sulla nomina- 

la. lività dei titoli e si sarebbe tenuto con 

“to anche di altri desideri della Santa 
ede, non creda doveroso di far în pro 

| Rosito immediate . dichiarazioni in 
tarlamento. ; 

La «Tribuna» (giolittiaman “on osa 

CR re ct ‘OSO + S.Sede ; st limita ad assi- 
» curare che l’on. Giolitti non c’è entra: 
to. tok i 

egg «Mondo» scrive: Per il rispetto 
‘ che mutriamo verso gli uomini la cui 

' attività pubblica è stata così spesso le. 

sata alle sorti del nostro. paese... ei 
auguriamo che 1’«Osservatore Romano» 
uscendo più decisamente dal suo già 
infranto riserbo, idigsipi, con designazio 
he precisa dei nomi, la torbida atmosfe. 
ra che la sua denuncia di ieri sera ha 
sollevato. E ci riteniamo sicurì in. anti. 
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uscirà illeso.il prestigio e salvo il de: 
coro. delle ‘personalità politiche sulle 
quali invece la denuncia  impessonale 

    

Osservatore Romano». Se il giornale 

cipo che dalla designazione nomimale| 

« Nessun dubbio — rileva a sua vol 

ta la massonica «Epoca» — può esservi 

sull’autenticità dell’informazione del. 

pubblica parole così Chiare e così gra- 

vi, «è matematicamente certo che que- 

sta è la verità e che la nausea della 

Segreteria di Stato è salita a tanto 

che si è creduto doveroso di dichiarare 

all'Italia con quali sistemi certi suoi 

uomini la riducano in basso». 

Il giornale ha quindi parole vivacis- 

sime contro ii giolittiani che avrebbero 

usato un sistema «semplicemente tep- 

pistico», i i 

«Mentre di fuori — contmua — Sl 

assumeva una faccia contegnosa di di- 

fensori della dignità italiana di fronte 

all’invadente elericalismo dei popola- 

ri, nell'ombra si prostituiva ogni digni- 

tà dello Stato a quelli che sì proclama- 

vano contemporaneamente attentatori 

alla libera e retta azione dello Stato so- 

vrano. I giornali che sono rappresentan 

ti autorizzati ddl pensiero giolittiano 

pareva. si dolessero persino, e pudica- 

mente arrossissero, della serenità con 

cui la stampa. veramente, sicuramente 

anticlericale commèntava, senza violen- 

u. tratto, si diede a correre all’impaz- 
zata verso un cortile e, scorto il para- 
petto di un pozzo, si lanciò nel vuoto. 
Il carabiniere di piantone, certo Sante 
Di Vello, siciliano, non curante del 
pericolo, si aggrappò alla carrucola e 
si lasciò calare nel pozzo. Ma gli sfuggì 
‘ud uu tratto la carrucola, e cadde nel- 
l’acqua dove fu presto assalito dal paz- 
zo. Alle grida del carabiniere occorse 
un altro milite che, legatosi con ‘una 
icorda, ssi calò anch'esso nel pozzo e 

dopo una terribile colluttazione riuscì 
a sottrarre il compagno alle furie del 
pazzo e a ridurre costui all’impotenza. 
Infine, prima il pazzo e poi il icarabi- 
niere, furono tratti in salvo. 

La Regiza Elena coi figî 
ai suffragi per il padre 

col treno proveniente da Roma S. M. la 
Regina Elena accompagnata dal Prin- 

cipe Umberto e dalla Principessa Io- 
landa è giunta a S. Remo, ossequiata 

litari. La Regina Elena con i Principi 
in automobile chiusa sì è recata di-   

riti laici ‘al clericalismo. 

gime dello Stato italiano, a un merca 

to subdolo da cui veramente sarebbe de 

ha risposto con un ceffone sulla fac 
cia ,disonesta dei trafficanti». 

i E i 
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S'più grande cordialità alla nne il to 1a Schanzer a, colloquio 

con Poincaré 
‘PARIGI, 1° — 

x 

L’on. Schanzer è 

cese che ha anche posto a sua disposi 

zione un vagone salon. 

cewito dal presidente del 

tallia. Le questioni politiche 

discusse fra i due ministri 

prossimamente 

aver preso possesso dell 

vrà tornare a Parigi per 

d’Oriente. L’on. 

sollloquiio oltremodo cordiale che 

proposto di fissare all’11 o 12 marzo P 

questione di Oriente. Poinicarè ha espo 
sto al suo collefa italiano i risultati de 
convegno di Boulogne. 

Poincarè hanno 

può svolgersi cor un programma chia 

ro ed ordinato ‘@ con 
successo se: Ì 

con l’Inghilterra. 

— o — 

"Tragedia in fondo a va pozo 
NAPOLI, 1. —- 

    

fu provvisoriamente ricoverato     non può non proiettare un’ombra.       

ze settarie, gli ultimi avvenimenti va- 

ticani, e proclamavanio inesistenti i pe- 

ricoli d’una dedizione supina degli spi. 

E intanto 1 

patroni si preparavano & rendere vera- 

mente vile agli occhi vaticaneschi que- 

sta Italia nostra, di cui le leggi non sa- 

rebbero state che arnesi di ricatto an- 

che di fronte alla Chiesa e alle casse 

del cattolicesimo; e si invitava il Va- 

ticano a una ingerenza diretta nel re- 

rivata una soggezione nostra al volere 
e al beneplacito del clero. Il Vaticano 

All’arrivo dell’on. 
Schanzer a Le Havre si trovano a ri- 
severlo anche l’on. De Martino giunto 
espressamente da Londra in occasione 
del suo viaggio attraverso la Francia. 

stato fatito segno ad 
ogni cortesia da parte del governo fran 

Alle 17.30 l’on, Schanzer è stato. ri- 
consiglio 

Poincarè col quale ha avuto un cordia- 

le colloquio. Poincarè si è espresso in 

termini di calorosa simpatia verso l’I- 

saranno 
quando | 

l’on. Schanzer, dopo 
suo ufficio, do- 

partecipare 

alla conferenza indetta per le questioni 

Schanzer è partito 

îeri sera per Roma alle 21.30. Il «Pe 

tit Parisien», afferma che durante il 

ha 

avuto con Poincarè l’on. Schanzer ha 

v. la riunione dei ministri «deili esteri 

alleati che debbono conferire ‘ sulla 

Schanzer ha fatto rilevare che non 
poteva esprimere altro che la sua opi- 
nione personale e privata circa la data 
della conferenza ‘di Genova; ha rispo- 
sto che doveva concertarsi con. l’on. 

Facta e coi suoi colleghi di gabinetto 

ma che farà il possibile perchè la data 

del 10 aprile possa essere mantenuta e 
che în ogmi caso la risposta ufficiale 
dell’Italia non tarderà ad essere data. 

TI «Matin» afferma che Schanzer e 
raggiunto l’accordo 

sulla conferenza di Genova la quale non 

probabilità di 

Talia, chiamata a presie- 

derla, non si sia prima intesa su tutti 

i punti da trattare con, la Francia e 

Un’impressionante 

scena in fondo a un pozzo si è svolta a 
‘Caserta tra un pazzo e un carabiniere. 

Il personale ferroviario in servizio al- 

la stazione avéva consegnato ai ‘militi 

di servizio certo Tito Di Maio, di ‘an- 

Di dl di Castelvetrano, perchè. niel tre: 

no proveniente da Foggia aveva idato 

segni di alienazione mentale. Il Di Maio 
nella 

caserma dei carabinieri. Sulle prime e- 

gli si mostrò ‘alquanto calmo, ma; ad 

rettamente alla Chiesa Russa ove era 

pe Danilo con la consorte dalla prinei- 
pessa Letizia, dai granduchi Nicola di 

Russia e dai principi di Battemberg. 
In forma privata ha quindi avuto 

defunto Re Nicola. Dinanzi alla, Crip- 

una della Regina. Dopo «la cerimonia 

la Regina Elena con i principi si è 

recata al Miramare Palace. 

alla stazione dalle autorità civili e mi-. 

attesa dalla Regina, Milena, con le figlie : 

principesse Xenia e Vera e dal princi-! 

luogo una cerimonia in suffragio del 

ta erano deposte magnifiche corone di 

fiori freschi fra le quali una del Re e 

Le marche d’assicurazione 

ROMA, 1. Con decreto ministeria- 

le 80 novembre 1921, è fatto obbligo ai 

datori di lavoro di applicare le marche 

sulle tessere uma dopo l’altra senza in- 

terruzione e spazi in bianco e di annul- 

lare subito le marche scrivendo su di 

esse la data di applicazione con imehio- 

stro od altra materia indelebile. La pri 

ma e l’ultima delle marche applicate 

da ciascun datore di lavoro dovranno 

portare lia firma del gerente della ditta 

e il timbro della ditta. Poichè lo scopo! 
di.itale disposizione è di garantire le 

tessere ‘contro ogni falsificazione ed al- 

terazione i datori di lavoro sono invi- 

tati a rispettare rigorosamente le pre- 

senti istruzioni onde mon incorrere 

nelle penalità dallo stesso decreto com 

        

i minate. 

SAN REMO, 1. — Stamane alle 10.40. 

Un sedutone di 14 ore a Genova 
GENOVA, 1. — Il Consiglio comuna- 

le ha tenuto un’eccezionale seduta du- 

rata 14 ore consecutive, essendosi ini- 

ziata l’altra sera alle 21 e chiusa l’in- 

Aomani alle 11. Il sedutone fu deter- 

minato dall’ostruzionismo della mino- 

‘ ranza socialista che voleva impedire il 

regolare svolgimento dell’ordine del 

ciorno in segni di protesta, contro ì 

provvedimenti della Giunta a icarico 
i dell’indisciplinato corpo dei  pompie- 

| ri Durante la notte i consiglieri delle 

‘ due parti si rifocillarono con panini, 

caffè e focacce ehe mangiavano avida- 
mente mentre i socialisti cercavano ar- 

vomenti per prolungare: la seduta. Vi 

furono tumulti con ordine di sgombe- 

ro dell’aula da parte del pubblico. Alle 

11 di stamane il sindaco toglieva la se- 

duta rimandandola a domani. 
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raie parola. Quest’anno il Pastore 

“| alga più che mai al giorno d’oggi e spe- 
clialmente nella terra che dovrebbe es- 
sere la madre della gentilezza: l’Italia. 
Si può anzi dire che la bestemmia sia 
quasi di esclusiva proprietà della no- 
stra nazione, bi) 
_« Udite bestemmiare — scrive l’Ar- 

CIVescoVo — il non credente e il ereden 
te, l’uomo di condizipne umile e pove- 
ra e quello di civile cetv e che si van- 
ta di appartenere alle cosidette classi 
dirigenti, chi posa a intellettuale e l’i- 

sbrigo di un vostro affare e vi sibila al- 
l'orecchio la bestemmia banale dell’im- 

piegatuccio e dell’alto funzionario. En- 

traie in un negozio e sentite scoccare 

fredda, gelida o fra le risate stupide la 
bestemmia scurrile. Entrate in un’offi- 

cina, la bestemmia vince ‘lo stridore 

delle macchine. Passate nelle campagne 

udite il contadino che colla bestemmia 

pungolo caccia innanzi gli 

animali aggiogati all’aratro 0 al. car- 

10... Nè solo è la voce maschia dell’uo- 

mo, ma quella stridula della donna, di- 

mentica della soavità del suo labbro de 

la delicatezza e della dignità del suo 
sesso: è — ci gi stringe il cuore — è la 

voce stessa dei fanciulli, Le loro voel 

argentine un dì cantavano sli «osanna» 

al Figlio di Davide nel trionfale ingres 

so di Gerusalemme, e ora, anzi tempo 

avvelenata l’anima, perduta l’innocen- 

za e l’ingenuità degli anni più belli de 

la vita, fanno eco alle bestemmia del- 

l'inferno, ». | 

Esposta con forti argomenti, tratu 
dalla fede e dalla ragione stessa, la 
gravità dell’ingiuria che il bestemmia: 
tore lancia contro Dio, vituperando il 

suo Santo Nome, quello adorabilissimo 
di Gesù Cristo, i Sacramenti da Lui i- 

stituiti, specialmente il più Augusto tra 

tutti, l'Eucaristia; lo scempio che si fa 

del nome della purissima Madre dir Dio 

e di quelly venerabile dei Santi, Mons. 

Arcivescovo si rivolge anche ai non ere- 

denti per far comprendere anche ad 

essi la eravità del male che compiono 

-bestemmiando. i 

« Se è incoerente — dice la Lettera 

rivolgendosi ai non credenti i CIA 

dente che bestemmia, non, meno, INg0e- 

ente siete voi col vostri stessi principi. 

| Tal ‘bestemmia infatti implica. una 

ingiuria più 0 meno velata dall’ironia, 

implica disprezzo, implica odio, tanto 
‘più se è ‘accompagnata .da :certe paro- 

]| più che col] 

      

Come tutti gli anni al principiare de 
la Quaresima, così anche quest’anno 
Mons. Arcivescovo diresse al popolo ed 

al Clero dell’Arcidiocesi la sua pasto- 
fa 

rilevare la bruttezza di un vizio che di 

gnorante. Entrate negli uffici pel di- 

| Ba cffende profondamente . il senti 

til CISL 

La lettera: partrale dell'Arcivescovo — 
la Quaresima 1922 

TEMMIA 
le abituali sul labbro ‘bestemmiatore. 

Ora perchè ingiuriare, disprezzare, o- 

diare ciò.che pel mon credente non e- 

siste? E” questo l’argomento, che uno 

dei capi del socialismo poneva innanzi 
ni suoi propagandisti, che, forse a Cor- 
to di argomenti, si davano il lusso di 
bestemmiare davanti ai loro uditori, 

per convincerli della, stupidità delle lo 
ro. bestemmie e della più stupida in- 
coerenza del bestemmiatore. 

Voi rispondete che il vostro disprez- 
o, il vostro odio mira non a ciò che 

Voi nominate bestemmiango, ma è di- 

retto contro coloro che vi credono. È 
allora la vostra bestemmia è un atto 
di intolleranza, un atto incivile e illi- 

berale, L’educazione più grossolana e 
ui sincero liberalismo, se vi consentono 

di irofessare, difendere e se volete an- 
che di propagare opinioni diverse da 
Quelle degli altri, vi impongono però 
anche il rispetto del pensiero e dell’o: 
Pimone altrui onestamente professta- 
ti. | 

zo, 

E se in omaggio al liberalismo e alla 
Civile educazione, voi vi vantate di ri- 

Spettare ogni opinione diversa dalla vo 
S*ra, perchè non rispetterete una diver 
sa. Opinione in materia religiosa negli al 
tri citiadini, nei vostri amici, nelle per 

citò « del grugnito ; e'quindi ‘è volgari 
tè e profanazione e degradazione del 
nensie10 e del sentimento dei quali la 
parola è la naturale espressione: è in- 

Î i 

' 
' 

tolleranza incivile e ‘illiberale : è bru- 
talità: e poichè il vizio quasi per con- 
tagio si propaga e dilaga, questa de- 

oradazione non è solo in un individuo i- 

solato, ma dinota una degradazione col 
lettiva della ‘Società stessa. 

È in una Società così degradata col- 
la bestemmia nei suoi sentimenti, quale 

concetto e quale rispetto sì avrà della| 
autorità? 

E non è forse l’autorità la pietra 
fondainentale sul quale poggia ogni e- 
dificio suciale, la famiglia principalmer 
te e lo Stato? La Società, come un .cor- 

po *'“vltante da diversi membri, ha la 

‘indispensabile unità mediante il capo: 

nel capo e pel capo ha concorde deter- 

minazionesdei mezzi e cooperazione di 

orze ed energie per raggiungere il 

suo specifico fine. » 

Ciò lo compresero anche gli antichi 
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popoli pagani: infatti « non senza ra- 

gione il popolo Ateniese intimava il 

bardo ad Eschilo, offensore degli Dei, 

a doma Gannava Socrate a morte. La 
pestemmia era un delitto sociale. » 

Richiama poi.la lettera ai cristiani 

la più terribile conseguenza che, porta 

spesso con sè il ‘vizio della bestemmia : 

la percita della fede. Questo sarebbe 

anche un terribile castigo, terribile ben 

più di ogni altro onde Iddio potrebbe 
colpire i cristiani che bestemmiano. 

E non manda il Signore tanti casti- 
ghi in mezzo alle famiglie alle nazioni 
quasi per far loro riflettere che sone 
esse «tesse che li provocano offendendo 

lo è per ricordare il rispetto e l’onore 
she tutte le creature devono a Dio 
creatore? 

« Quante volte avvenne — scrive lo 

Arcivescovo — di vedere famgilie, già 
1el Lenessere e nella agiatezza e appar 
rentemente felici, colpite improvvisa» 

mente nelle fortune, nella salute dei 

suoi membri e persino nell’onore, preci 
pitare nella miseria, nel disprezzo, nel 
disonore...... Come, perchè? E’ la giu: 
stizia di Dio! 

E popoli già floridi e potenti non ay 

venne di vedere dissolversi nelle lotte 
intestme, indeboliti di fronte ai nemi- 
ei, vinti umiliati? E’ la gustizia di Dio! 

I: quante volte nonostante gli. sfor- 
z della scienza, ‘della industria, del- 

l'agricoltura, vedemmo .isterilire le 

campagne, fermarsi le macchine, stom- 

paginarsi una rete di interessi, e miglia 
ia di braccia ridotte improvvisamente 
all’inerzia e all’ozio? E’ la giustizia 

di Dio!» 
Chiude Sua Ecc. scongiurando tutti 
cristiani, tutti gli uomini anche non 

credenti. che pur tengono ad essere re- 

putati civili, ad abbandonare il turpe 

vizio cella bestemmia. Si rivolge pure 
alle anime buone che si sentono. stra- 
ziare il cuore udendo bestemmiare affin 

chè si facciano missionari, nell’ambien- 
‘e nel quale si trovano, per estirpare 
l'orribile vizio. Invoea anche l’inter- 
vento dello Stato il quale ne avrebbe 
tutto il dovere, anche nel suo supremo 

interesse. 

« Ah, sorga una santa crociata — 
così chiude la, bellissima Lettera Mons 
Arcivescovo — sorga una santa crocia- 

ta coniro questo nemico terribile: della 
vestemmia... E se l’opera individuale 
nori basta, se lo Stato vien meno al suo 

1 

  Sone stesse a voi più care? 

Quando voi bestemmiate, voi stupi- 
damente o malvagiamente offendete u- 
na opmione rispettabile in se stessa per 
gli argomenti ai quali si appoggia e ri- 
Spettabile per il numero e per la qua: 
lità celle persone che professano idee 
religiose. 

(iustamente perciò. osservava. quel 
capo del socialismo; «Ingivile e antiso- 
ciale è la bestemmia; perchè la bestem: 

mento dei ‘credenti; sentimento chè voi 
potrete bensì con.le buone ragioni di- 

| Mostrare superstizioso se tale vi sem- 

bra, ma che, se avete cura e delicatezza 
voi nyn dovete offendere nei vostri Îra- 

telli, solo per il gusto di dare aria ai 
Vostre Genti». 

«Ma.io non la dirò soltanty «inciviltà» 
ma dirò anche spesso quella del bestem 

‘miatore è nauseante brutalità e rivol 

tante rrovocazione! ». 
Il vizio della bestemmia ha poi fu 

neste conseguenze di carattere non so0- 

  
x 

  dovere e si ritrae da questa lotta, val- 
za l’azione collettiva dei cittadini d’v- 

gui fede e d’ogni partito, alleati e uni 
ti nelle Leghe contro la bestemmia, 

Mi si consenta. di confessarlo. Troppo 
peeo si è fatto nella nostra Diocesi. Le 

funzioni riparatirici Sono certamente 
lodevolissime, ma occorre ‘anche la u- 

nione di tutte le forze fuori della-Chie- 

sa, per cpporsi coll’azione anche pub- 
blica a questa torrenziale fiumana, per 
reagire e bandire il turpe vizio. 

Perchè non sorgeranno le Leghe in 
tutte le parrocchie secorido il voto e- 
spresto ‘dall’Augusto Pontefice Bene- 

\iletto XV? Sorgano, sorgano pure coo- 
Derative, unione del lavoro, casse ru- 
rali» ma sorgano anche le Leghe che ci 
salvino dalla bestemmia! 

E intento voi, anime pie; vòi che at 
vete l’anima vibrante. di fede, il cuore 
calpitante \d’amore per Dio;e per Ge- 
sù; voi che gemete allo scempiy che si 
fa divDio di Gesù; del Sacramento Au- 
gusto; voi, angeli in mezzo. a questo     ‘le ind-viduale; ma; anche: pubblico è 

sociale. AI 

« La Svcietà ha bisogno di, gentilez- 
za d'animo, idi nobiltà di sentimenti 
per. e'evarsi sempre più e. compire la 
suo ««censione a una, più progredita ci- 
viltà. I/abitudine della bestemmia, co- 

îne giò dimostrai. è volgaritàsdi. lieuag-   
  

gio, ‘che abbassa sotto il livello del mugl 

mondo. ecrrotto, nel silenzioso ritiro 
delle mura. del vostrorwcaro monastero, 
vol riparate: riparate coi vostri piani! 
colle vostre mortificazioni, colle vostre 
prolungate preghiere, e nel giorno: e 
nelle notturne veglie, riparate/le orren- 
‘de bestemmie che salgono. . contro il 
Cielo, e fermate voi il braccio possente 
della Livina giustizia; voi ottenete che 

      

  

    

        

   

    

   

  

    

    
   

  

   
   
    
   
   

    

  

   
    

   

    

    

   

     

   

    

    
   

   
   

      

    

   

    

   
     

     
    

   

   

     

   

      

   

     

      

    

   
   

  

    

         

  

    

  

   

  

   

    

     

    

     

   

  

   

    
    

    

    

    

  

    

    

    

          

    

  

    

    
   

    

i rei si convertano, e il mondo si muti 

in un paradiso, dove sotto lie aure dolci. 
della pace, non s'odano, colle armonie. 

degli angeli, che i canti di fede, di a- 
more, di gloria .a Dio, a Gesù Cristo, 
a Maria Vergine immacolata, ai quali 
sia ognora e sempre in terra e in elelo 

onore. e. benedizione. » 

HR 

Abolizione del protettorato 
sull’Egitto 

CAIRO, 1. — Un proclama del ma- 
resciallo Allemby iannuncia l’abolizio- 
ne del protettorato inglese sull’Egitto 

il qualle viene dichiarato. stato sovra- 
no ed ‘indipendente. Il proclama ag- 

giunge che viene mantenuto provviso- 
riamente lo statu quo per la difesa del 
territorio ‘egiziano e la: sicurezza delle : 
comunicazioni imperiali come pure per 
la protezione degli stranieri e per il 
mantenimento dell’ordine nel Sudan. 

  

Il problema egiziano 
Dichiarazioni di Lloyd George 
LONDRA, 1: — (Camera; dei» Comu- 

ni). — Lloyd George ha fatto l’attesa 
dichiarazione sull’Egitito. ‘«Abbiamo, 
egli ha detto, da molto tempo ricono- 
sciuto e dichiarato che il protettorato 
ha cessato di essere ‘una forma di re- 
lazione soddisfacente fra l’Impiero 
britannico e VEgitto, ma abbiamo an- 

che dichiarato che a causa della parti- 
colare situazione geografica dell’Egit- 

to non si può porre finé al protettora- 
to che nel caso in cui gli interessi bri- 

tannici siano pienamente salvaguar- 
dati. Il governo del protettorato è li- 
bero di iereare istituzioni nazionali che 

rispondano alle aspirazioni del popo- 

lo egiziano. La lagge marziale verrà 
abrogata mon appena verrà votato un 
bill di indennità. |. 

Un terzo punto definisce le relazioni 
tra il governo britannico e l’Egitto. In 
esso è detto che le quattro questivni 
seguenti siano lasciate a discrezione 
del governo britannico: 

A) La sicurezza delle comunicazioni 
dell'Impero britannito in Egitto; 

B) La difesa dell’Egitto contro. 0- 

enì aggressione straniera uv ingerenza 
‘diretta o imdiretta; 

C) La protezione degli interessi 
stramieri in Egitto e la protezione del- 
le minoranze; 

D) . Ordine nel Sudan, A 
Lloyd George continua: Siamo pron. è 

ti di concludere un accordo col sover- 

no egiziano sn queste questioni ma si- 

no a che tale accordo non sia avvenu- 
to deve rimamere lo statu quo. (Vive. 
approvazioni). "I 

Lie relazioni speciali cui si accenna’ 
nei punti sopranumerati sono da noi 

considerate come riguardanti soltanto > 

il toverno inglese e il governo egizia- 
no. Le potenze non hanno nulla a che 

vedere con tali relazioni. (applausi). 
Vi proponiamo ‘di dichiararlo  chiara- > 
mente quando notifieheremo alle altre... 

potenza la cessazione del protettorato. 

Lloyd George continua: D'altro can- 
to (e ciò è sottinteso) foi accetterermo 
la missione di proteggere in Egitto gli 
ìînteressi stranieri e le minoranze pòi- . 
chè si tratta di una responsabilità in- 
separabile della posizione sociale che 
noi rivendichiamo in Egitto. Bisogna 
sperare che dal momento che l'Egitto 
verrà riconosciuto come stato indipen- | 
dente ‘eli egiziani riconoseeranno dal 
canto loro che debbono porre un freno 

alle loro passioni, Gli sforzi del gover- 
no egiziano in questo sensò avrafino 

memore l’appoggio e la simpatia della 
Inehilterra, 

: da - 

Notizie in breve 
* La contessa De Martiny. caduta 

cavalcando a Roma, quando rinvenne 

da una leggera commozione cerebrale, 
si accorse di essere stata derubata, cer- 
to da qualcuno che era accorso a portar 
le ajuto, di una collana del valore di 
100 mila lire. i 

    

» 

* Un incendio per 1 milione di dan- 

ni è avvenuto a Trisigalle; (Ferrara) 

rel vasto fabbricato Seneghini. Anda- 

rono distrutte grandi quantità di ca- 

napa, frumento. e frumentone. Si ritie- 

ne che l'incendio sia doloso. 

* La diminuzione Velle nascite in 

Francia procede in modo impressionan- 
# ae 98 si . 

te. A_Parigi contro 28.500 nascite avu- 

te nei sei primi mesi del 1921, non se 

ne ebbero che 24.000 negli ultimi sei 

mesi. In tutte le:grandi città, come Lio- 

ne, Nantes, Marsiglia, Bordeaur, la di- 
Lp È PRAIORE: Net.1929 lira 
uazione sembra 7 SOT E Semura ancora ageravarsi, # i     
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Vi 

‘mostra piccola e grande patria: 

. zione di Carità, nella Fabbricceria,; al- 

i Mi e iii 

  Bro: Cooperativa Tipografia 
Si affrettino gli incaricati per la rac- 

colta delle adesioni alla ‘costituenda 
Cooperativa Tipografica a inviare noti. 
zie «ell’esito dell loro lavoro ‘e a in- 
tens’ficare in questi giorni la propa- 
ganda per il buon esito dell’iniziativa. 

Tutti gli amicî che hanno ricevuta 
la Cireclare ‘29 dicembre 1921 e che 
non abbiano ancora ‘aderito alla costi- 
tuenda Cooperativa ‘sono pregati di 
farle inviando direttamente il modulo 
della sottoscrizione (allegato alla sud- 
detta circolare) all’Ufficio della Coope 
razione e Mutualità via Grazzano, 25 0 
a don Giuseppe Minigher, ‘Amin imistra 
zione d.. cit Friuli», Udine. 

I Il Comitato 

—___—%; 

La consegca della croce di cavalor 
al m.0 G, Batta Cassetti 

CHIONS, 27; — Una bellissima gior 
mata primaverile. Attraversianio  velo-| 
ci le «silente e quieta pianura friulana; 
8 quasi inaspettatamente ci troviamo a 
fianco idel ridente paesello che ci deve 
vspitare, Già. sui primi casolari vedia- 
mo-delle striscie. multicolori. .con la 
seritta; «W il M.o Cossetti». E. gli.W 
erescono; si moltiplicano sugli archi 
trionfali di verde, sui muri E case 

di Ghions.:« — 
‘La popolazione è in fa e duarda 

«attonita l’arrivo dei numeros forestie 

  

ri, che vengono a festeggiare l'illustre 
maestro, 

Tra i primi arrivati notiamo. Mons. 
Paulini Vescovo di Portogruaro: con il 
segr..don.C. Della Mea, il prof. Giorda- 
ni, D. Maroelli Arcipr. di Sacile, il. M.0 
Piocin di Vigonovo, la sig.na Noemi Ni- 
gris.di Fagagna, la siga Vuga; ib M.0 

| Rieppi di Tolmezzo, i Mons. Sandrini e 
Gasparotto, il sig. Zanini, i. maestri 

- Miot,. Pierobon, Magrin ed uno stuolo] 
di sacerdoti e laici, amici ed ammirato- 
ri del neo-Cavaliere, 

Tutti parteciparono al pranzo, ser- 
vito nella canonica del R. D. Luigi Col- 
lavitti Arcipr, di Chivas. E fu un sus- 
seguirsi incessanté di evviva e battima! 
mi ai brindisi del M.o Piccin, — il qua 
le lesse anche una erudita poesia di Li. 

: Maroelli, — del M.o Rieppi costretto a 
‘eoncedere il bis di una sua briosa e in- 
dovinata poesia friulgna, del. R. De 

_ Marchi a nome della sezione Concordie 
se di S. Cecilia: e del co: Francesco di 
Zoppola. 

Aderirono .con lettere e' titoli 
tons. Beccegato Vescovo di Ceneda, 

il prof. Terrabugo, Ravanello, Franz, 
il Municipio di Tolmezzo ed altri, T 

. M.0, commosso fino alle lagrime ringra 
Ziò tutti, dichiaranido di serbar. imperi 
turo il ricohdo di questa festà è di con 
timuare anche in saguito nell’opera sua 
e magari anche di più. 

La promessa è 

ca 

è sottolineata e ui 
con fragorosi battimani. 

LA CONSEGNA DELLA CROCE 
i i DI CAVALIERE 

Dalla nanonica passiamo nella vicina 
chiesetta, decorata di recente con buoni 
gusto artistico. I. posti. riservati sono 
in buona-parte già occupati; dietro si 
accalca tutto il popolo di Chions, S’al- 

“za per primo Mons. Vescovo saluta con 
indovinatissime parole il M.o e mentre 
si compiace per l’opera. da Jui svolta) 
s‘augura che. abbia a continuare,anehe 
ip seguito per til bene e l’onore della, 

‘e si 
dii nale la 

f 

chiama: fortunato 
Croce di Cavaliere. 

« Segue Mons. Maggio, di sera che 
tieno il. discorso, Si COSÌ, ufficiale. 

; Con frase alata, con. parola; mitida ‘e. 
chiara egli. esordisce accennando al. 
ceristiano. esemplare e cittadino inte- 
gerrimo» prima di Tolmezzo . e poi di 

| Chions; alle cariche, che esemplarmen- 
te coprì nell’ospedale, nella. Congrega- 

le sue munifiche elargizioni. per l'ok 
gano della Chiesa e per l’Asilo. «Da na 
tura, egli dice, ebbe il Cossetti il genio 
musicale. A 16 anni sedeva già all’or- 
gano, a 21 era organista regolare indi 
maestro della Banda premiata al con- 
corsi di Udine, Vicenza ed altrove! Non 
per ufficio, ma per intuito d’arte capì 
e curò la riforma della Musica Sacra». 
.. Indi l’oratore ricorda le di lui nu- 
Mmerose produzioni musicali: un «mise- 
rere».a 4 voci pari per il Duomo di Ci- 
‘ vildale, Salmi a. 8voci pari per la cap- 
pella di S. Antonio di Padova, una, Mes 
sa ad una voce per il concorso di Car- 
rara, una Messa a due voci dispari, un 

| Missus, vari Tantum ergo, Litanie, Can 
zoancine, motetti, inni ecc, ecc. * 
Termina compiacendosi  ed..incorag- 

giando il M.o degnamente e giustamen| 
te decorato da S.S. Benedetto XV. 

L'ACCADEMIA 

corisiste, come idice il programma, in 

‘dn «saggio corale di opere ‘dell’Esimio 
| Maestro». Sono ben 14 pezzi. Faremo|' 
‘mu torto alle «schole cantorum» di Zop 
 pola e Chions ed ai loro rispettivi mae- 

‘ Siri, îl co: Francesco di Zoppola e M.o 
Cossetti, alla signorina Bodini, ai sac. 

|te elogiare la loro ottima eseeuzione, 

‘meglio per sorbire delle bibite a carico 

‘tissima ‘entrata ‘anche’ le incipriate e 

‘damente gli ‘orecchi’ e. 

|sfatta, «col mal di capo od altro, non 

L’affiatamento, la sicurezza, il colo 
rito, l’accurata espressione, di dette 
scuole sono superiori ad ©ghi elogio. 

E noi ascoltiamo ‘uno scorrevolissimo 
«Gloria» della Messa a M. Ausiliatrice, 
5 delicati versetti di un «Miserere», un 
festoso «Gloria» di Natale e Inno alla 
Vergine, un affettuoso e robusto: «salu- 
to» a Maria; Piacquero assal i 3 saggì 
di un lavoro musicale in.3 atti «Il sv-| 
gno di Renato». aneora inedito. Ed ot- 
tenne un subbisso di applausi «da plo- 
visine» cantataiin friulano ‘a 4 #oci mi- 
ste, pezzo geniale e imitativo. Devoti 
l’Ave Maria ed il Magnificat; assai sen 
tito il. coro «Campane di.guerra». 

Conoscevamo il M.o Cossetti; ma que 
sta volta si rivelò all’ammirazione di 

i tutti.il «maestro geniale e robusto com 
| positore».. Ben disse Mons. Maggio: «la 
sua musica è spontanea, facile e fluen- 
te, e perciò piace». 

Noi, avvezzi alla musica sacra , dello 
immortale Tomadini, dove le note, con 
arte. purissima traducono in realtà, e- 
‘sternano per così dire, il senso intimo 
e profondo delle parole, noi aggiungia- 
mo, per questo stesso motivo ammiria. 

setti, degno continuatore della AEARAAIO 
ne..musicale friulana. 

Egli ne può andar orgoglioso ” que 
sta «festa d’arte e vita friulana» festa 
di cuori, d’affetto e gratitudine, A lui 
l’augurio che mantenga la promessa 
fatta di continuar ; Pene, più nella via 
fin ora seguita. I 

D..G. 

    

— aiofok 

Anche nei paesi di qua e di là dol 
Torre ‘si balla e si ballerà certamente 
anche durante la quaresima... senza 
pietà. Le buone mamme e qualche sig. 
sindaco assistono solennemente le loro 
creature, perchè non succedano dei di- 
Sastri, ron contemplati dalla legge; al 

dei moscardini. Però molti dei gauden. 
ti nella dimané, mandano i piccoli fra- 
telli ad accattare un pezzo di pane 0 
qualche soldo, onde rimpolpare le esau 
ste hmanze dinisztiche; sprecate inutil. 
mente nel ballo. Oh se capitasse loro il 
ballo di San Vito! 

AA 
Sabato 25 scorso j combattenti ‘del 

fronte interno di Cervionano diedero, 

un gran veglione misto, l'fiel quale suo- 
nÒ la bauda d’un reggimento di fante- 
ria. Cutre' il consumo di stivaletti in- 
vernikiati, di energie fisiche, di un tem 
Do assai prezioso ‘per altri lavori più 
utili, dovettero sottostare ad una sala- 

‘imbellettate donne. A mezzanotte co- 
minciarono a mangiare e' bere come in 
una bettola qualunque. Poi la ‘musica 
cambiò repertorio, tutti i nvecoli elet- 
trici si spensero, bombette di cartone, 
fischi ferroviari ‘a perfino qualche: 
tromba dantesca... siraziiavano orren- 

. il naso ai po- 
chi presenti seri, eritrati a contemplare 
le vanità del mondo. Verso l’alba la ba 
‘raonda orgiastica cessò e continuò poi 
per i vicoli ciechi della cittadina. Pove 
ra terra redenta! Sarebbe questa la ei 
viltà che la Gran Madre Italia ti re. 
galò? < 

le ta 
In un giorno durante il ‘camovale un: 

musicante viaggiava in treno cun un 
sacerdi te. Questi dopo un po’ di si- 
lenzio, Cisse: Io predico spesso contro|® 
il ballo. Che ne dice lei? | 

Il musicante rispose: Anche ‘ io 
suono per ballo e per... la fabbrica del- 
l appetito : ma durante le danze guardo 
sempre in giro per la sala e... senta, 
reverendo: Ho due perle di figliole che 
amo più di me stesso, ma se venissi a 
‘sapere che sono state a ballare, rom- 
perei la testa prima a mia moglie e 
poi le sambe' alla ragazze. Pare che 
le;nostre mamme pensino ‘diversamente | 
‘benchè perbuona. lunga . pratiea, ne 
sappiano qualche cosa. Ma si rammen- 
timo che tutti i nodi AO al pet- 
tine, 

PR 
Un. corrispondente di questo giorna- 

le si meravigliava giorni: fa.che neppu 
re dinanzi ad un cadavere si arresti 
no i saltimbanchi delle sale danzanti. 
E non sa che il ballo fa perdere la te- 
sta agli uomini, poichè . la ‘coscienza 
l’han giò perduta, e rende le dorme 
più che crudeli? Erodiade informi. 

atrata i 
Se la mattina dopo il ballo tutti si 

svegliano. colla, ‘fisionomia pallida, di 

e’'è nula di sorpréndente, Sorprende 
‘piuttosto che tutta quella gente non 
sia obbligata a rimanere a letto i ln con 
seguei za del ‘brutto. trattamento fatto 
ai "ponti polmoni. 

aa 
Che ‘dre dei balli di beneficenza? La' 

carità che è un residuo di feste non 
ecmmuove, nè educa quelli a cuò è fat 
ta. Per commuovere ed educare deve. 
‘essere frutto di satrificio. 

mo, e.gustiamo la musica del M.0 Cos-| 

Di qua edi là del Torre] 

ifragore fra i due ragazzi, dilaniandoli. 

‘Eminentissimo Segretario «di Stato, si 

| di domenica 26 febbraio. Mai a Susans]_ 

O poveri proletari, prodigate pure 
‘anche wei ji vostri sudati guadagri nel- 
le gozzoviglie- Ma pensate che un tale 
sperpéro inutile di danaro a lungo an- 

dare, avrà fatalmente la sua fine. E al- 
iora ? 

tt 
Tutti i cicisbei vanno d’aecordo nel 

magnificare la generosità delle cime del 
comune di Pavia d’Udine nel concede- 
re feste da ballo. Se non l’hanno meri- 
terebbero la croce di cavaliere... alme- 
no quella di S. Lazzaro. 

È. >. è. SU 
Il figlio del sagrestamo domandò: al 

suo parroco: Domani è ‘camovale : pos- 
so suunere le campane per dare il se- 
gnale della festa? 

Il Parroco si mise a ridere, e, guar- 
dandole in faccia, gli rispose: Ma ere. 
di ‘che carnovale sia proprio un gran 
santo? 

«Siòr sì, a l’è il sant dea mati». 
wu | 

‘ Speriamo iche la cenere faccia uscire 
dal cervello degli nomini tutti i demo 
ni del bally che vi si annidano, 

RISANO 
SUICIDA A 23 ANNI! — (1) A 

Tissano si è ieri — ultimo giorno di 
carnovale — avverato un dolorosissi- 
mo fatto. Il figlio della Maestra Sig. 
Leorato Giovanna — ‘il ventitreenne 
‘Eros — si è apeso alle travi del solaio, 
sospendendusi sulla botola d’accesso. 

Il fatto avvenne verso le 15. La im- 
«pressione nei dintorni è profonda. 

GORIZIA 

DUE RAGAZZI VITTIME D&L10 
SCOPPIO DI UNA GRANATA, — Un 
orribile sciagura si abbattè sulle (popo- 
lazioni di Val di Vippacco, rompendo 
la, serena tranquillità di Voghersca. 
Due Tagazzi rimasero fulminati per Jo 
scoppio di un proiettile, toccato inav- 
vertitamente. I due. giocavano corren- 
do. per la campagna quando. ad un 
tratto, uno, di loro,. inciampando in un 
oggetto celato in un ciuffo di erba.ar- 
siccia, cadde trascinando con sè l’altro 
ragazzo che lo rimeorreva e che gli fu 
sopra ruzzolando poco distante a ter- 
ra. Immediatamente. l’oggetto che. a- 
veva originato la caduta, evidente 
mente una bomba a mano residuata dal 
la grande guerra, scoppiò con. grande 

Le salme, dopo le usuali constatazioni 
di legge, vennero rimosse ‘ie trasportate 
nella. cappella mortuaria: del cimitero | 
del paese, 

TISSANO 
LATTERIA TURNARIA. —. Alla 

nostra latteria turnaria il Ministero 
delle. T. Li ha concesso un sussidio di 
Li. 800. 

‘La latteria ha iniziato il suo to 
namento al 15 dicembre del 1921, con 

‘poco più di ‘un quintale ed ‘ha ormai 

superato i quattro quintali e mezzo coni 
ir menso vantaggio per il paese. 

TOLMEZZO 

RISPOSTA PONTIFICIA. Il Gir- 
colo Gioventù Femminile Cattolica 
nell’aduganza mensile del 12 corrente 

deliberò di inviare al Papa, allora in- 
coronato, un telegramma ‘ di omaggio 

divoto Ditte al suo Portici: 

to, Teri il S. Padre, per tramite del suo 

degnò di far recapitare alla signorina 
Presidente Leonina  Menchini la sel 
suente ambitissima risposta: 

«Santo Padre vivamente gradito filia| 
lo viaggio Circolo Gioventù. Femmini- 
‘13 imparte di cuore (apostolica bene- 
dizione. — Cardinale: Gasparri», 

11 Circolo radunato per ‘una festic- 
ciuola fu ‘comunicato ‘il telegramma 
pontificio, ed ‘accolto fra gli applausi 
ed un Tragoroso «Evviva il Papa». 

TERENZANO 

RECITA. — Come hanno promesso, il 
giovani dilettanti di T'erenazno. Lutte 
le domeniche del mese di febbraio ci 
hanno fattopassare un paio d’orette di 
Scno divertimento. Ieri sera poi hanno| 
voluto chiudere ‘il carnovale dandoci : x 
cla classe degli asini», «Fumerali e dan 
ze» e «Jacunì dai” ‘eis a Udin», Que- 
st’ultima una brillante farsa, che du- 
‘rò ‘oltre ‘tre quarti d’ora e che divertì 
un mondo. Si distinsero... ‘non faéeciò 
‘homi, perchè tutti sostennero: bene la 

‘che andò ‘tutte le domeniche aumentan 
do, è una prova che i giovani si sono 
fall veramente onore. 
Ed'ora tutti. pronti alla Santa Mis” 

sione che :comincierà giovedì sera 2 cor 
rente e sarà tenuta da un bravo Missio 
nario friulano. i 

.SUSANS. 

LA FESTA: DI ‘DOMENICA PASSA 
TA. — Riuscitissimi i festeggiamenti 

si vide tanta gente, tanti” ‘giovani,’ ‘tane 
te bandiere. I Circoli che risposero al-| 

‘none genèrale della’ gioventù, meritò] 
veramente la benedizione di Dio; ‘a la     ‘di prin se volessimo partitamen i 

SR. 

NOI 

‘propria valentia non appena sarà alle- 

ni. per,la:loro.festa tradzionale vissero 

‘dei giovani del Circolo, tra. la gioia di 

| rappresentando la. magnifica commedia, 

‘ “l'stezza di carattere nella parte di Mi. 

propria parte, ed il numéroso pubblico| 

E appello; furono “una. ‘ventina. La Comul' 

Arciprete, Nel pomeriggio l’entusia- 

della banda Maiano ‘e della fanfara di 
Villanova. La benedizione della nuova 
bandiera del Circolo di Susans, si fece 
in piazza, e alla moltitudine che sì strin 
geva intorno al palco, parlò applauditi 
simo: D. Masotti. Seguì la processione 
con la nuova statua del S. Cuore che 
fu un trionfo per Gesù Benedetto. Pri 
ma di ripartire a tutti fu offerta una 
bicchierata, con i tradizionali «erosto- 
li». La generosità del Rev. Parroco non 
ebbe limiti. Da queste colonne, di nuo- 
vo, grazie a voi tutti, 
che non badando a sacrifici veniste a 

fede vostra, il buon esempio cristiano. 
Il «Nova Juventus» gi Susans vi ricor- 
derà, sempre icon riconoscenza. 

CAMPEGLIO 

IL CIRCOLO GIOVANILE IN GI- 
TÀ. — Poichè il vostro corrispondente 
ordinario, forse per eccesso di mode- 
stia, non si fa vivo, vi mando una suc- 
cinta relazione della gita, compiuta do- 
menica p. p. dai giovani del Circolo 
per offrire agli amici di Moimacco una 
Interessante spettacolo teatrale, Accol- 
ti festosamente nel salone parrocchiale 
sfarzosamente illuminato, ‘alle ore 19 
si presentarono alla ribalta per inizia- 
re il loro programma. Due piccoli  fo- 
letti esordirono lo spettacolo compien- 
do sfacciatamente sotto gli cechi del 
pubblico la propria trilecatura con cer- 

ti pose da Comici che facevano sbellica 

re dalle risa. Seguì un ‘magnifico boz- 
zetto (di vita contemporanea che destò 
nel pubblico la più’ viva commozione. 
Bellissimo anche il monologo del’ «Sin- 
gaico a Milano», ma la ‘commedia; di 
«Una sbornia in tribunale», sostenuta 
magnificamente in vernacolo da un fa- 

moso «Tite Borasin»; mise in evidenza 
tutta la potenzialità ‘comica dei. giova- 
ni del Circolo che-furono coperti. da lun 
ghi interminabili e seroscianti: applau- 
si. Lo spettacolo che durò' più di due o 
re lasciò nei giovani di 'Moimacco, il 
più vivo desiderio di miudre!gli attori |? 
di Campeglio, non disgiunto dalla bra- 
ma di poter dimostrare anche loro la 

stito il nuovo salone-asilo in Campeglio 
A D. Ubaldo congratulazioni e rallegra| 5 
menti coi giovàni del Circolo, 

bh eronista. 

GEMONA 

ORATORIO STIMATINI. — Giove- 
dì. grasso, i.giovanetti dell’Oratorio, riu 
mitisi. nel cortile del Collegio Stimati- 

allegramente una. dolce. serata, 
In teatrino, durante la breve recita 

quelle anime innocenti vennero distri | 
buite le arancie, mentre quel bel tipo 
di Zoratto nostro; | NUOVO Presidente 
del. Cincolo, con le sue: sempre. nuove 
trovate artistiche faceva: sbellicar dalle 
risa, quei bravi ragazzetti, 
Di quanto bene a. queste, nostre gio 

vini. creature, non può, essere Apporta- 
trice, una sana ed onesta ricreazione. 

VTEATRALIA, — Domenica, scorsa, 1 
Alscedibbia tizi della: «Giuseppe Elle- 
ro» si fecero veramente onore colla re- 
cita del «Poliziotto» in 4 atti. Supera: 
rono ugni aspettativa, ed. attestarono; 
aneòra: una volta, grandi attitudini ar- 
‘tistiche. 
‘L'altra sera, 27 u. s, ospiti graditis- 

simi, avemmo friuandiai icarì giovani filo 
drammatici di Artegna; ii quali colla 
loro nota valentia ci.fecero passare due 
ere di sano ed educativo divertimento 

«Il Rinnegato» in | quattro atti con pro- 
logo. 

L'esecuzione, dobbiamo dirlo, fu i inap 

puntabile: ci piacque molto la robu- 

chele sostenuta egregiamente dal gio- 
vane Martinia Alfonso; che spesso ebbe 

‘applausi, molto sentita la parte del 
vecchio generale, fatta. vivere dal bra- 
vo Presidente ‘del loro Circolo, Una 10- 
de ‘pure; a quel mattacchione di An- 
‘drevssi, che tenne allegro il.numerosis 
veimo | pubblico; Con la parte di Gianni, 
pittore paternamente non ispirato... 

A tutti cari amici di; Artegna | un 
‘plauso ed un grazie cordiale, unito ad 
una fervida. speranza di poterti avere 
ancora Ara noi. 

‘CERVIGNANO 

«LA: RIUSCITA della festa da a 
;| Cervignano fu completa. L’incasso del- 

la lotteria indetta. pre Associazione A- 
gricoltori: del. Gorliziano fu insperato. 
Un nuovo trionfa lo ebbero i coristi u- 
«dinesi della Società Comica, Pietro Zo- 
rutti.‘col loro bravo istruttore M.o G. 

ribalta. . 

    

- da 

Tacco del Pubblico 
«Giovedì 2 Marzo 1922 

SLA: il ‘sole. od’ ore: 647 ‘Tramon- 

ta ad cre 17:59. Leva la luna ad ore   ata ‘pin senza Ho a inciden 
RE 

gi 

te. Solennissimo «il Pontificale di Mons.| 

smo fu pieno per l’arrivo dei Circoli,| 

o giovani amici,| 

portarci tutto l’entusiasmo vostro, la/ 

Tiere essenzialmente relativo. L'atto mo 

certa inclinazione verso il bene e verso 

l’esperienza! 

Ila À Gremese che fu più volte evocato a. ‘lismo. aprioristico. giuridico. dui pa- 
|reechi seguaci.ed. ammiratori. anche in 
i:talia: Alfredo Bartolomei, Antoni, Pa 

Giorgio del Vecchio, ‘che ha dato e.dàl: 
:tuttora nobile, energie: per il rinnova-} 
{amento degli: studi filosofico-giuridici int 
Italia, ‘ha .parecchi 

SANTI ED ONOMASTICI 

  

  

tale ‘e l’atto' giuridico vengono alla lu- 
ce prrchè nell’uomo esiste già una 

la giustizia, prescindendo dalla storia 
e dall’ esperienza... La coscienza. e non 

eco il pringipio di cuil 
manca il positivismo, 

Da Kant e da Hegel nacque il forma 

zano, Gino Dallari, il ‘Petrme ; perfino] 

‘punti: di..contatto | 
‘con questa. teoria. Ma; particolare intel.   pb ‘tramonta. are 21. 40. 

ea 
nt 
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DIARIO SACRO 
(2 marzo) Domani 1.0 venerdì del mese né! nell: 

Simplicio papa. Naeque a Tivolif Chiesa di S. Spirito ci sarà l’adoraZit. 1] 
e successe Lario nel pontificato l’anno| ne riparatrice del S.S. Sacramento del Droc; 
463. Morì nel 483. — S. Ceade, vesco-{ le ore 9 di mattina alle 6 di sera. ne e 
vo in Inghilterra. Di lui parla il ven.j zione dì chiusura. È 
Beda. —— S. Lucio vescovo di Cesarea MERCATI | Regi 
im Cappadocia. — S.S. Giovino e Basi-{- Giovedì 2: Maiano, Sacile, UdM dela 

leo martiri in Roma sotto Valeriano e Ponte.inelle Alpi, Portogruaro, Certi came 
Gallieno, gnanio, Cividale. l’inv 

(3 marbo) Venerdì 3: Gemona, S. Vito al T A .S. Cunegonda —,S. Tiziano vese, — gliamento,. Longarone. za de 
S. Marino — S, Asterio — S. Ansel-! Sabato 4: Pordenone, Belluno, MOf 20 7 
mo. ta ‘di Livenza, Cividale. lenba i 

13 SE x MAI due 
Pa i LE i temp là nuova opera: Pluofico - giuria = 

gps Ò li SL 2 gura 

dell'on. .G. B. Biavaschi.()). Ja: 
Chi conosce la feconda attività prati-| to Croce, che rompe ogni tradiziol | 

ca dell’on. Biavaschi — quella attività] paite in suerra contro lo stesso conce it> P. 
che gli fa rompere per. il.suo collegio e- to di legge, la sottrae alla ragione; Lrep‘ 
lettorale clavicola e, costole — e vedel fa un'atto Volitivo, gati 
ogni anno. aumentargii il pajtrimonio Se, come vuole il Croce, la tica no vile 
delle, sue opere di carattere filosofico | è più ordinazione di ragione ma ab ne se 
prova, un, senso di meraviglia e di am-|'/di volontà né vien la conseguenza Cl At 
mirazione per l’egregio professore del-| resia giustificato ‘il monismostatal Curie 
l’Ateneo patàvino,. che sa conciliare la] che ‘elevata volontà legiferante a.fof cetta 
‘vita intensamente. facchinesca, del de-| te suprema del diritto: come la volo turi 
putato popolare colla meditazione assi-| tà Hberamente si è imposta la leggi inter 
dua.:e profonda,dei più araui problemi] così liberamente la può abolire; la deg della 
della filosofia del’ diritto. ge nel concetty crociano manea di ogD Me 
Di questi giorni è apparsa per cura efiicacia obbligatoria. i rosì 4 

Cella, Libreria Edit. «Vita e Pensiero» Dopo avere stabilito a traverso Ul zioni 
coi tipi splendidi dello « Stabilimento |. roblema della conoscenza, la possibili quani 
S. Paolino », (Udine), una nuova super-|tà di una ‘vera filosofia’ del diritto; servi: 
ba edizione de «La crisi attuale della| Biàvaschi ‘esamina nella seconda pai 
filosofia del diritto», opera mota agli| {> della sua opera poderosa in che © che g 
studiosi di cose giuridiche, sa consista la sua specifica finalità. ® dano 

E° una nuova edizione per mo’ di di-| Ia disamina è condotta alla vival f tura. 
re; meglio si definirebbe un rifacimen-| ce di 8. Tommaso, alla cui fonte l'al in at 
to d’un ‘opera antiea: tanto è abbon-|tore con ‘piacere direttamente atting@i giorn 
dante il nuvvo, e sì vasta la discussio-| per le applicazioni moderne molto 9 
ne di argomenti trattati dagli ultimil:iovivo il Cathrein ed il Meyer: ma @ che s 
autori che non si riconosce più l’opera] eli non disdeona la luce anche “delli peten 
della prima. edizione. scienza avversaria ‘ed. alle proprie or cio a 

Il Biavaschi prende le mosse dalf pinali elucubrazioni unisce con mit nuov 
problema della conoscenza, dalla solu- SA fusione le conclusioni dell indagli perso: 
zione del quale dipende tutta la costru altrui. (Di particolare interesse W to o. 
zìvne filosofica sia nel campo puramen- au a.il.capo terzo della seconda pal vice-} 
te speculativo come in quello della mo-| te, che ‘fa derivare ‘tutta la forza ob tori © 
tale e del diritto. L’agnoscitisno Kan-|blisatoria del diritto positivo dal difil. nella 
ijano e la gonseguente teoria della ra-|l{o naturale. Il diritto naturale è conte re 1u 
gione autonbma, a ‘sè stessa legislatri- pito come assoluto, il positivo come 19% quella 
ce, ricevono colpi mortali dalla profon-| jativo allo spazio ed al tempo i due dif 
da critica del chiaro Autore. Non mi-{ x itti, pur restando nettamente distinti «Suss 
sconosce i pregi precarî dell’etica Ran-| sj postulamo è *sivitiveetàno a sunt 
iiana, che, controcil sensismo e l’utilita | 1./e mpirismo che non vede Se*ton il 
rismo, rivendica la purezza del dovere,| ritto positivo. ‘è: nella» impossibilità Pa 
le dignità umana e la preminenza del spiegare /la'nozione del dovere; Mi. 
bene morale. Ma ‘che sono questi meriti Ii chiarissimo autore aùspica il.3% Asi 
precarî in confronto dello sfacelo giu- torno alla filosofia tradizionale, che: 80 i 
*idico-morale che viene in' conseguenza| 1a seppe conciliare il reale coll ‘ideal Nes 
fTelle negazione del’ principio di ‘cau-| la scienza coll’ esperienza, l'ordine DÈ ava 
salità che toglie Dio, fondamento del-| turale col DE «Il tempo delle me? i Se 
l’amorità e della legge, dall’ordine 08-| ze misure è passato: la scienza giurì i Moce 
scitivo? Finchè si ripone il dovere mel-|.c;; pui che mai ha bisogno di rito i Sic 
Ta ragione o nella dignità umana come! a. supremi. prineipii idell’etica e. del mila 
ip ‘ultimo fondamento, . prescindendo metafisica. Non ‘importa se debba si son 
da ogni ordine superiore, 1’obbligazio- salire anche al medio evo. Una mezlì Por 
ne è più fittizia che reale putendo l’in-| misura è questa: che si voelia reagili AI, dividuo: sempre, dispensare se .stesso| contro: il meccanismo giuridico, ina _ ca 
dall'obbligo di ubbidire. gurato .dallia, filosofia Kautiana e. de 

Figli legittimi del sistema Kantiano condurre sul terreno etico la. base del De, 6 sono lo scetticismy e l'anarchia, Lo scet |] ordine giuridico, ma con delle rise te n 

tieismo poichè,. data: la impotenza del- ve che annullano Dato il beneficio, Us EER 
l'intelletto. a. raggiungere il suo ogget-| mezza misura è pur quella. di insorg” i Le CA 
to, verrà meno la fiducia nel medesimo; | re bensì contro l'autonomia Kanti e ( 
l'anarchia, poichè se tutto è imcerto e cella ragione e l’emaneipazione de Da È 
relativo, incerta e relativa è anche Ja l’uomo dal suo Creatore, senza poi nua te De 
Gistunzione tra! virtù e vizio, tra Sue ‘a cecepire contro lo' Stato, che vali 13 01 cd angiusto?. diritto ed ingiustizi sle- eni giorno proclamando la sua indipei della. 
derenno sull stesso trono. cenza da ogni ordine superiore, co! dova 

H Biavaschi aggredisce, quindi 5ll'se ]a stessa fosse qualche cosa di dive Giuse 
Lanteismo monistico del Fichte, Hegel | so dall’autotiomia Kautiana». $ Le 
Schelling, Feuerbach e. Schleiermacher Sene, on. Biavaschi! TI ‘tempo dell i brerie 
ia «rmandosi in particolare sul. siste-| mesze misure è passato come nell’or% gli U: ma hegelliano. Dal panteismo hegieliano! ,,e speculativo ‘così hell’'or dina pratie I 
«bbe sviluppo. quella ‘turpe statolatria,| 7, idea, la potente idea della filos0® Il “he considera lo Stato come l’immagi-| tradi ‘zionale, avvivata dal ‘cr stiano) L° 
he «lell’eterna ragione, come lo spirito |mò, va spazzando energicamente tl ducar 
divino affermantesi. nel mondo . sotto |; b'cechi delle mezze misure, che pos 0 vitare forma. reale, al quale. diritto, morale, |'no cudere d’unà vita parassiticag “per (Gesù 
religione devonsi subordinare come par cuilche tempo, ma che devono IesoLa@ ina * 
ti. al tutto. bilmente morire ‘ogni qual volt&;2@, des, € 

. Come derivazione dal panteismo he- società vuol rinnovarsi. ME caro 
gellano e ad un tempo come reazione al i i e dei v 
cara:tere idealistico del medesimo shoc (1° G. B. Biavaschi. La crisi situa! î Poi 
(ia. si evolve la scuola matxistica del| asia filosofia del diritto. Tipoer. A fatte 
tua erialismo storico, che rende onori| 4mifrtd S. Paolino (Udine). Libre Ì in md 
divini alla materia e ritiene Ja struttu-| Taitrice «Vi ita è Peabiarby (Milano) fire de 
ta eccnomica come base di ogni siste-| | salun 
ma gi iudirico. beta — —_i vitati 

Ìl postivismo si è sn ata invano di EC( ON i salut 
‘provate! che l’elemento etico su cui si OMICI regnà 
‘fonda il diritto è il contingente fatto Ricerche d’i Impiego cent. 5 Ia pal Ù bio d 

‘| stoz!co, soggetto a mutazione, di carat. a, ogni altro ‘avviso cent. 10. — CoA una e 
Mmerciali Ass, 15, Minimo 10 alla tili in 

  

  

   

  

  Teese suscita il formalismo di Benedet-]. 
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LA La fi 
Varii na Lo 

AVVENIRE, futuro destino conii i Dire; rete, analizzando. chimicamente via ‘ tere, 
capelli,. Consulti ; gratis. Inviare tti.di 
‘capelli, francobollo Laboratori. È loro i 
sella trentadue . Milano, | na fe 

Mea e be ab 

CASA: DI cÙRA 1 ‘ 
per malattie d’ ‘orecchio ‘- -. NASO on °& I 

Ci Dott...GUIDO. PARENT! | caz» 
SPECIALISTA n gi Coron 

UDINE - - Via Cussignaeco, 15- EDEN simo 
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777) PO T'ossostamento.. del. servizio 
mese nel Nella Pretura del l.o mandamento 
l’adorazif I Consigli riuniti degli Avvocati e 

amento di 

  

    

    

brocurateri presso i tribunali di Udi- 
ne e Tolmezzo; 

Letta, la partecipazione della locale 
Resia Procura iche per l’assestamento 
del servizio alla Pretura del primo Man 
damento di Udine venne provvisto col- 
invio di due funzionari di cancelleria. 

Avuta notizia dell’arrivo in residen 
Za del sig. Pretore titolare avv. Vincen 

luno, MOf Z0 Teodori al quale mandano un defe- 
i lenta saluto; 

i Sera. i 

ile, Udini | 
aro, Certi 

Tito al È i 

ERE 

Media i cambi per i dazi doganali 
'La-Camera di Commercio comunica 

che per la prima quindicina di marzo 
corrente furono stabilite le seguenti me 

die per .il cambio da: applicarsi nei pa- 

camenti dei dazi doganali eseguiti in 
Liglietti di Stato o di Banca: Dazia- 
menti fino a cento lire per pacchi po- 

stali, e viaggiatori lire 292 e comples- 
sivamente lire 392. 

Beneficenza 
Il colonnello Riubazzer . Presidente 

della Pia Casa di Ricovero plaudendo f 
ai piccoli attori dell’Ospiziy Yomadini   Considerato che l’applicazione dei 

| due funzionari di cancelleria «in via 
| temporanea» non può affidare per il re 
i solare funzionamlento della Pretura, 

Per il che si rende necessario ed è au- 
gurabile avvenga che la pianta organi 
ea del personale di cancelleria sia sol- 
lecitamente coperta im via stabile; 

i Considerato non essere menomamen 
‘tn possibile che egregio magistrato 

Dì vreposto alla prima Prteura possa e- 
f saurire l'enorme arretrato penale e ci- 

vile e dar corsu alle pratiche quotidia- 
# ne se non coadiuvato efficacemente; 

Atteso che tre avvocati di questa 
Curia si dichiararono disposti ad ac- 
cettare l’onorifico incarico di vice-Pre 
turi perchè quello ufficio ritorni nello 

gg interesse della Giustizia per decoro 
gi «lella città al regolare funzionamento. 

} Mentre plaudono ai colleghi volente- 
"Qi rosi ed affidano sulle cordiali disposi- 

I zioni del sig. Pretore titolare a fare 
po quanto sta in lui per il riordino del 
È servizio 

  

i deliberano 
f che gli Avvocati e Procuratori ripren- 
° dano tosto il patrocinio avanti alla Pre 

î în attesa di constatare l’auspicato ag- 
ing ciornamento degli affari. 

gl Con dichiarazione 

ff che se per parte della Autorità com- 
I]  petenti Govesse essere portato intral- 

Î cio all ’opera che si attende o col' ri- 
i muovere senza previla sostituzione il 

| personale di cancelleria testè aggrega 
ì too ecl non provedere alla nomina di 

viee-Pretère di carriera o dei vice-Pre- 

tori cmorari, i Consigli sì troverebbero 
  
forza 00 

tura del Mandamento primo di Udinel 

dal dit ella colorosa necessità di abbandona- 
è cone re 1mnovamente il patrocinio avanti a 
come Ye mella Magistratura. 
i due di a b 

> dist * Sussidi per interessamento 
vi i \ e. non il di dell’on. Fantoni 
bilità: a Per interessamento  dell’on. Fanto- 
eo 1 ni vennero concessi) j seguenti sussidi; 
ca il sol -ASilo infantile di Crions L. 1000. 
; ce Asilo infantile di Ospedaletto L, 1500 
ni idea”? Associazione Friulana Madri e Ve- 
dine DB 
lelle meA 
, griuridità 

dove Caduti (Sezione Udine) L. 1000.   

    
   

  

   
   

dl Sr di Traternamente Uzierze in uno 
Di 01,054 egrtili den 'istiuto, 

  

2 Dot gli Orta di quena di Udito 

;. pio) sono pervenute le seguenti offer- 

bf breria Miani via Cavour Palazzo de- 
sd gli Uffici. 

. La fraterna riunione gj chi 

avorì lar. 
i gamenie ciascuna. Vada un Plauso alla 

Direzione dell’Istituto che sa trasfon 
tere nelle educande sì nobili sentimen. 

| na festa ta 

Scuola Professionale Femminile di 
Moggio Li. 1000. 

Cucina Economica di Gemona TL. 10 
mila. ; A 

Alla Commissione per gli Orfani di 
guerra di Udine (ron sede in Munici- 

te: In morte del sig. Agostino Perale: 
Italia e dott. cav. Virginio Doretti Li. 

re 16 — In morte. del sig. Emilio Tel. 
lini: Co. Gio. Batta Giuseppe Valenti- 
nis 10, Leone Del Mestre 10 — In mor. 

te del sie. Pi» Venturini: Co. Gio. Bat- 

ta Giuseppe Valentinis 5 —.In morte 

della signora Angelina Basandella ve- 
dova, Rieppi: Maria e Pietro Tosolini 5, 

Giuseppina Petrini 2. 
. Le offerte si ricevono presso la Li- 

Una. gentile fesficivola di carità 
L'ultimo giorno ‘di Carnevale le sai dueande del nob. Collegio Dimesse 1u- 

Vitaron» le bimbe del Riruzio Bambino 
sù ad una cara festiesiuola. T'opo 

"Ma 7 Sita alla bella Mat...e di LU” 
Sta in fondo al gucino, 340. 

Io) o cei, 

A are del Rifugio ‘vennero 
10 cos o BN ABI Dalia ani dodo 
14 Seo Se pro Sdi) c’ila- 
ne delle vaste tavole apparecchiate con salumi, frutta, dolci 

vitate. Il loro ingre a o LI = 

sala Tu salutato da un liet,, cor 
RL la più schietta, sioni 
DJo di poesle, di canti qa: : 
una gara di affetto sd Di pezzetti. Fu 
tili iniziatrici della festa 6 Beni 
sa 1iconoscenza. da parte delle Ra 

ee È use con n. na lotteria in cui. la sorte f n. 

0, e per 2 ore 

ti di carità, ed alle figliuole che con i 
loro risparmi vollero apparecchiaré wu 

nto geniale alle povere bim. 
be abbandonate, - 

N Cavaliere 
A dett. Riccardo Marpillero, vice 

“OMmissario alla nostra R. Questura, è stato testè nominato Cavaliere della Corona d’Italia. Co 

  

ngratulazioni vivis-| d 

erogò L. 100 — Rev.mo dott. Giuseppe 
Bearzotti prof. del Seminario per lo 
sfesso,motivo L. 20 — N.N. 20. 

La Direzione riconoscente ringrazia 
gli oblatori e si augura che molti né i 
mitino l’esempio. 

Per onorare la memoria della signo- 
na Elvira Allatere:Disnan la sorella 
Pravisani-Disnan ha offerto L. 50 alle 
Ogfanelle di Via Rivis N. 17. 

Gli impiegati dell’Associazione A- 
grarla Friulana in morte di Bruno Cot 
terlì figlio del loro collega Cotterli Pie- 
tro offorono alla Società Protettrice 
dell’Infanzia L. 50 — Sig. avv. Egidio 
Zoratti in morte di Brunv Cotterli of- 
fre L. 10 alla stessa Istituzione. 

Al Rifugio Bambino Gesù la famiglia 
di Montegnacco offre L. 25 in morte di 
Emilio Tellini — Famiglia Mattei Eù- 
genio Li. 15 in morte della sig.a Elvira 
Allatere-Disnan — Famiglia Miani Ar 
mando L. 5 in morte della stessa. 

#*% 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 

Per dar prova di fiducia a persone 
informatissime, noi dovremmo pubbli- 
care che le opere che si daranno nell’im 
minente stagione lirica sono le segùen- 
ti: «Fanciulla del West» — «Traviata» 
— «Norma» — «Fedora» e che questa 
ultima andrà in scena mercoledì 8 eor- 
rente. 

Noi inverse stiamo zitti poir-hè difficol 
tà tecniche e finanziarie potrebbero far 
variare ancora l’ultimissimo cartello- 
ne. 

La scelta, dati i tempi assai- critici 
per il teatro, sarebbe felicissima, Au 
curi. 

    

mne i mire 

  

oca 

dello «Sport 

Società di tiro a volo 
Si rammenta ai signori 'l'iratori che 

domenica 5 corrente avranno luogo al- 
.0 Stand della Rotonda delle gare. (13 

Tiro al piccione di cui ecco il program 
ma: 

Ore 9: Piccioni di prova. 
Ore 10: Poules libere. Lo premio 59 

percento; 2.0 premio 29 per cento sulle 
entrature, : 

Ore 11: Tiro N. 62: 5 piccioni a me- 
tri. 27, gara a m. 28, — 1.0 premi Li- 
re 1300; 2.0 premio L. 700; 3.0 premio 
Li 400; 4.0; premio L, 250; 5.0 premio 
L. 150; 6,0 premio 120; 7.0 premio Li- 
te 100, Totale L. 3000. 

Le iserizioni rimarranno aperte per 

i Sopravenjienti fino alla fine del 5.0 
turno della prima iscrizione e fino al- 
la fine: del primo turno della seconda 
Iscrizione, sicchè i signori Tiratori po- 
tranno iscriversi fino ‘alle ore 14. 

wa È 

Cronaca -E celesiastica 
Stralciamo dalla «Rivista Diocesa- na» dell’entrav marzo: 
MOVIMENTO DEL CLERO 

Mons. Arcivescovo ‘nominò Delegato 
Arciv.le provvisorio di Avasinis il sae. 
Fortunato Molinaro ; a cappellano cur, 
di Calzo ‘e Majaso il Sale. PietroCalli- 

  

Cronaca: 

    

{garo; a Delegato Arciv.lè di Avàsinis 
it Sac. Pietro Tonello. Nominò Capp. 
Cu». di Lovariavil: Sac. Carlo Della Mea 
incaricandolo anche della Cura spiritua 
le di quel Convalescenziario e il Sac. 
Valentino Pellegrini già maestro a 0- 

suppo a Capp. di Sezza (Zuglio). 

PER L’INCORONAZIONE DELLA 

MADONNA DI CASTELMONTE 

| il Clero del Cividalese si è fatto inizia- 
tore per l'offerta da parte di tutto il 
Clero della Arcidiocesi di un appara- 
mento decoroso al caro Santuario e del 

quale è attualmente sprovvisto. All’uo 
po è stata .diramata una Circolare, L°i- 
den venne approvata e lodata anche 
da Mons. Arcivescovo nostro. 

Per venire al concreto si fa presente 

Che, avuto riguardo Alla spesa. ingen- 
che si dovrà intontràre per la confe. 

mone del Paramento di cui. sopra, sareb 
bé riecessario raccogliere dai R,mi Par 
toei un’offerta di almeno L. 30 e di al- 
Fini I. 20 dagli altri Rev.mi Sacer- 

oti, 

Le vfferte s’inviano al Segretario   sime al distinto fimizionzimo. i | Cappellanò' di Prepotta (Cividale). 

. PRECETTO PASQUALE 

Il tempo utile per soddisfare il a 
cetto pasquale per la mostra Arcidio- 

cesi decorre dalla IV domenica di qua- 
resima 19 marzo al 2 maggio compre- 
so, 

Valendosi però delle facoltà aposto- 

liche S. E. l'Arcivescovo concede che 

dove si tengano S. Missioni e Esercizi 
spirituali di almeno 5 giorni o abbia 

luogo la Visita pastorale, si possa soddi 
‘sfare il precetto dalla 1a domenica di 

quaresima. i 
La stessa concessione è fatta anche 

per quelli che dovessero emigrare. 

"ak 

TRUCIOLI 
PROFITTANDO DEI PRIMI TE- 

PORI PRIMAVERILI Mm questi 
giorni, quasi primaverili, è peecato non 
muoversi. Ieri dopo aver assistito alla 
splendida, solenne manifestazione di; 
religiosità svoltasi, come altri v’ha già 
ragguagliato, a Susans, volli recarmi a 

osservare i maestosi ruderi della Rocca 
de’ Signori di Porcia a Borgo (Rago- 
gna). Quante rimembranze mi si acce- 

sero nella fantasia al cospetto di tali 

rovine! «Sie transit gloria! mundi !» 

La ‘fedele guida non. mancò, fra 1al- 
tro, di mostrarmi il troppo famoso tra- 

boechetto, che a picco si apre sull’al- 
veo del sottostante Tagliamento. E chi 
sa immaginare, dissì tra me, il numero 
de’ disgraziati che vi fecero o «per fas» 
o «per nefas» il.salto... davvero morta- 
le? Vicino, ‘più basso, de’ maestosi ru- 
deri si scorge, coperta, l’antica parroc- 
chiale, che i buoni vecchi, tenaci delle 
antiche, e se si vuole, gloriose tradizio- 
ni, piangono abbandonata in un colle 
muta torre campanaria. Le tegole ed 
altro materiale servirono per la coper- 
tura della nuova chiesa, a tre navate, 
fi sesto acuto, sorgente in posto più 
centrale, sulla pittoresca strada che con 
duce al ponte in cemento armato. Va- 
da un plauso sincero a quella buona po 
polazione che, con gra sacrifici, sotto 
l’illuminata guida degli ultimi due cu- 
ratì, seppero condur a quasi compimen 
te un sì maestoso edificio, 

Mi consta che anche nel centro del 
comune, a S. Giacomo, si pensa di emù- 
lar la frazione sorella. Infatti si sta 
già ‘apprestando .il. materiale a ciò. E 
il simpatico. D. Domenico-he pioisee ol 
tremodo. E ne ha ben ragione, poichè 
la vecchia parrochiale, oltre che dsse- 
re insufficiente per l’aumentata popola- 
zione rimase danneggiata non poco du- 

    

  

sa ritirata del 1917. Di più essa non of 
fre nulla di notabile se si eccettua il 
maestoso altar maggiore ‘che pure. ri- 
mase non poco danneggiato. 

took 
FRATE SALIMBENE 

cronista ben noto agli studiosi-del du- 
gento italiano, ci tramanda ‘una notizia Suriosa riguardante la quaresima nel- la corte patriarcale d’Aquileja, Secon- do lui —— sì noti bene, secondo lui — il patriarca cominciava la quaresima con quaranta . portate di cibi, poi andando innanzi diminuiva ogni dì una portata, sicchè il sabàto santo non ne 
restava che una. E chiude con queste 
riflessioni: «Certe isti. datriatche Aqui 
legiense hoc exemplum non habue- 
runt a Christo». 

«Non può non sembrare strana — 
commenta il Paschini — questa  esibi- 
zione di pietanze im quaresima per o- 
stentare la grandezza del patriarcato; 
certo non è una cosa molto spirituale; 

‘| ma bisogna dire che allora, in quella 

corte di patriarchi tedeschi, si pensava 

alquanto idiversamente da 0gg1, Sem- 

pre, ben inteso, che frate Salimbene di 

ca il vero». 
E se frate Salimbene dice 1l Vero, 

non è inverosimile che i patriarchi ab- 

biano introdotto quest’uso anche per 

significare l’astinenza quaresimale, s1m 

boleggiata. dalla sottrazione giornaliera 

di ina vivanda. Non siamo in ogni mo- 
do autorizzati a pensare a scorpacclate 

che poi avrebbero dell’inverosimile. 

eat j 
QUARTIERE IN MOTO... IN AME: 

RICA. — Gli americani hanno spesso 

europei icon operazioni straordinarie 
come, ad esempio, ly Spostamento di u- 
na casa senza danneggiarla, A quanto 
telesrafano al«Matinn da New York 
ora hanno fatto di più. 

A Hibbing, nel Minnesota, una parte 
della città era costruita sopra ticchi 
giacimenti metalliferi. Per trarre pro- 
fitto da queste miniere sarebbe stato ne, 
cessari, abbattefe le abitazioni di un 

mobile vennero segati alla base è con op 
portune operazioni di scavo ven: lo- 
ro sottoposty un. ampio sistema di pia- 
ni a ruote sui quali fu possibile far per 

‘di terreno ‘in modo da lasciare liberf 
i giacimenti da sfruttare. 
  

* E stato assassinato a fucilate da   del Comitato: Sac. Davide Varnertn, 

mi
li
it
. 

‘del Séhatore Coffari. 

rante il bombardaménto nella disastro]. 

         
      
    

   

    

   

    

   
    

  

meravigliato-eli architetti e ingegneri 

intero quartiere, I muri di ciascun ine. 

correre ai sedici edifici un ampio tratta) 

ignoti malfattori a Cammarata (Gir-| 

  

DUBLINO, 28. — Nonostante la 

tregua conclusa nell’ultima riunione di 
Arfheis, De Valera e i suoi partigiani 
hanno presentato al Dail Lireann, va- 

| rie mozioni contrarie al governo provvi 
sorio. Esse. sono. state | respinte con 
maggioranze che variano fra 6 f 14 
voti, Il Dail Lireann conta 106 mem- 

bri. 

Borsa «di Milano. 
MILANO, 1. — Rendita 7390 — 

Consolidato 7830 — B. ‘d’Italia 1330 

— Commerciale 910 — Credito 620 — 
B. di Roma 111. 

Berlino 8275 — Vienna 045 — Buka- 
rest 14.25 — Bruxelles 16375 — Praga 

3275. 
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Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

e dh __- 

dranio dello Ferrov 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10.40. d. 
16.35 d. (**) — 18.30 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 11.45 d. — 1741 
d. (**) — 19 — 23.30 d. (*). 

STAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d, 
18.30 d. (**) — 21.10 — 0,20 d.(*) 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 
(**) — 21.40 — 0.36 d, (*).. i 

UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d, (**) 
— 22.45 — 1.15.d. (*). — 

(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica, 

. UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9.25 d. 
+ ae 16.20 — 1945. 
GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 

2 17.6. —, 20.43, 
STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 

10.26 — 17.26 — 217. 
PONTEBBA 6.33 d. (*) 8.45 

“11.41 d. — 18.43 d, — 22.38. 
TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 

— 19.42 d. — 23.56. 
(*) Solo il lunedì, Merceledì e ve- 

nerdì. i 

UDINE - VENEZIA 

DE14:05 — 17.15 19,590 —25.(*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 

|ilbes1825/=®520.46. © 3-5: (*). 
PORDENONE 6.42 — 11.3 (**) 

19296 — 18.54 217% —-2825 DI 
TREVISO 8.29 — 12.55 (**) — 17.7 

LE 09,59 e 2909 LIL53 (8. 
VENEZIA a..9.20 — 13.50: (**) 17.55 

n 

(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(##**) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 —.5.10 — 7.25 — 
12,3 — 1440 (*) — 1840. 

TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8,29 — 
13.9 15.53 (*) —19,54. 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
‘14.29 — 17.33 (*) — 21,49. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 

UDINE a, 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 
rd. (#3 28.20; ( 

(*) Sospeso la dumenica. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 
UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 13.45 

— 17,30 (*) — 19.45. a 
CORMONS 5.48 — 837 — 12.11 — 

- 14.191 187 (*) 20,31 
GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12,34 

— ‘14.34 — 18.50 (*) — 211, 
TRIESTE ‘ai 8140 — 147 — 165 — 

22.55. 
(*) Sospeso la domenica; di 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
TRIESTE p,.6.10 — 11 — 13 — 16.25 

— 18.20. 
GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 816 

12.58 1436 — 18.15 120.40. 

  

  

    

   

    

      

      
   

   

    
       

  

    

  

   
   

       
          

        
       

  

      

   
   

   
   

Depositari la 

»Ditta «ENRI 
   

      

    
        
    

        

               

     

     

  

     

        

  

  genti) il barone Pietro Coffari, I0ia, sta 
      

      

  

       

      

    

    i È a LAT STRETTE CONIARE PSN FIORI IRR, 

Bo Valera imequieto ma in-minoranza 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**)|_ 

— 21,55 — 23.15 — 5.45 (*). FI 

   

  

MEI TIRI IRAZIOS CIN DOLCI TORTE PRE 
Lon "rem on 

CORMONS 6.29 (*) — 8,39 — 13.23 — 
14.56 — 18,34 —21.12. 

UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 
15.25 —- 19.5 — 21.50. 

(*) Sospeso la dimenica. 

CIVIDALE - UDINE 
CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 — 13 — 

18.50. a. 
UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 
UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. | 
PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

   ene rn Serre. 

PORTOGRUARO p. 7.20 (*) — 
17.5 (**) — 20.55. 

S. VITO AL TAGL. 752 (*) — 
17.31 (**) — 21.25. 

CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*), 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

'(*) Ssopeso la domeniea 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 

GEMONA pi 4:25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (*). 

18.35 (*). 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (**) — 

S. VITO AL TAGLI. 4.42 (*) — 
7.25 (**) — 1846 (*). 

PORTOGRUARO a. 5.10 
7.55 (**) — 19.14 (*). 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. © 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
‘17.25 (**) — 18.50 (*) — 21.20. 

TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*) — 18.4 
(**) — 19.26 (*) — 21.59. 

VILLASANTINA ‘a.9 — 12 (*) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica, 

      
(*) 

  

    

(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. | 

    

      

    

   

            
peace Poema a 

VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
— 11.15 (**) — 17.25 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 
(**) — 17.54 (*) — 20.29. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 
— 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo la domenica. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p, 5.30 (*) — 9.30 —i 
17.3. 

MOTTA DI LIV, a. 6.24 (*) — 10.14 
— 17.50. 

(*) Sospeso la domeniea. i 
MOTTA DI LIV + PORTOGRUARO 

  

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 (*) 4 
19.46 (*). 

PORTOGRUARO a. 8.11 — 14.1} 
— 20,22 (9). 

(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 [*):— 15,25; 
S. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 1535. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 1635. 

MOTTA DI LIV. CASARSA 
MOTTA DI LIV, p. 85 — 20.5 (*)f- 
S. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). 
CASARSA a. 9.7 — 215 (e 

(*)Sospeso la domenica. 

A 

Seme bachi lare 
Premiato Stabilimento FERRETTI a 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure è 
incroci selezione accuratissima ottimi 
risultati ovunque nel 1919; 1920; 1921. 

Rappresentante per la provincia di 
Udine - RAFFAELLO Dr PAGANI 
Piazza Garibaldi N. 4 - UDINE. 

®)} 

  

  

x DENTIOT 
    

  

Riceve in'Wia Manin N. ® (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 pi 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici ‘€ rapidi. Estrazioni 5 

indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 3 
ficiali e riconoscibili in ogni sistema moderno. di 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 9 
Si fissano appuntamenti i 

ni. ano Damiani 

È 
» 

Med. Uhr. Spec. alla Clvca di Rologna 
      

    

po
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ha 

SUARDI E 
  

Athcoli per. Igino - 

  
Ventriere - Calze elastiche - Termometri - Siringhe 
ed aghi per iniezioni - Cateteri - Cinti erniari - En. 
teroclismi - Guanti gomma - Pere e schizzetti gom- 
ma'» Densimetri - Polverizzatori - Padelle per _am> 
malati - Tessuti gommati - Corredi per partorienti 
» Urinali portatili gomma - Strumenti chirurgia di 
ogni tipo « Medicazione - Mobili per ambulatorio ecc. 

FEDERICO PAUR 
UDINE - Via-Daniele Manin 14 - UDINE 

Voda - Chirurgia 

      
  

RICORDATEVI 
Che nei saloni, nei fumoirs, negli uffici ed in tutti 
gli ambienti elegantemente ammobiliati non manca la 

POLTRONA IFRAU | 

  

CO TUROLLA 
Via Savorgnana 28 (Palazzo Schiavi) 

  

(FORNACI 1? 

a prezzi e condizioni di assoluta concorrenza. 
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Prima di fare i vostri acquisti 
chiedete il listino della 

Ditta G.MAESTRO)| 
(BILIA: DI UDINE. VIN BELLONI, 10 --Tel. 373. : 

che vi offrirà i migliori tipi di combustibile 
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Voltfini a forche - Nasrlin 

  

  

  

        

      

" (I SR" (ail Îì dA 
USbi » e IA A 

da i GN N 

BI ll lordi. 
(Et (PREZINE:" ABIANE o 

yi: Pt asi ge _ VA 

li 7 Ba Ft A era AA 
Ni e Ù Vi FEE MA, 

i a) 
i\ ; 

v "a 

CRI 

IM i È 

SSA ma "MI. GUN lt, CT po rt 
pianti combi pr Lara - Atrrz e marche n cit 

n i Hove si ieqiistinio! tutte queste macchiae? I i 

—. Al SINDACATO INDUSTRIALE FRIULANO, nei suoi grandi Magazzini di VIALE TRIESTE n. 38 

. (Braida Bassi). 
_ Dove gli agricoltori” rititano anche il PERFOSFAT 0 MINERALE, il NITRAT O di SODA (sal) ? 

— Sicuramente, ed a prezzi convenientissimi, perchè. il Sindacato è una Società che ha sempre fatto. 

F interesse degli agricoltori. 
— E per il SOLFATO di RAME, lo ZOLFO, TP ERBA MEDICA, ui TRIFOGLIO ? vs 

—-r necessario prenotarsi presso il SINDACATO INDUSTRIALE FRIULANO. Il si è sempre. 

| ben rifornito di: Concimi, Zolfo, Solfato ARS, Semi da preso, che si possono 
| ritirare subito. 33 CE “ge 

Ode 2 3 Ss ii C n buisce GRATIS agli Agricoltori della Provincia. Tratta 
| AA POL dA: particolarmente delle pratiche razionali per la coltiva- ‘ 

. zione dei campi - di allevamento bestiame; informa 

      
    

è il Bollettino mental del SINDACATO che si distri- 

   
gli: Agticoloti sull'andamento dei me 

‘agricoltore. Vi VIRIZT i "prof. Rampazio, Cecchetti, dott. Selan, Mioni ed altri. 
  

e aa 

Vuoi risparmiare, vuoi avere maechine razionali, concimi garantiti e ‘sementi selezionate ? LI 

Agla SL, ci ESCLUSIVAMENTE TUE FAMA) nr 
gazzini: Viale Trieste, 38 - LDINE (tel ef 225) 

    

   

  

        

     
  

  

La SEZIONE COMMERCIALE del SINDACATO disporie sempre per vendita all'ingrosso” 

di partite 

‘ tana - Uva Pantelleria - Saponi dal bucato - Soda cristalli - Solfato. soda - 3 Solfato nfagnesia - - Sodg 

“Oli medicinali - Oli per pittura - o5, minerali - = ‘ Grassi = ‘Vasellina, « ecc. ecc. 
ai nitrico ‘Lolla 3 

  

cati e ricorda loro quanto è necessario per essere un bravo ed. avveduto. 

di: CAFFE - DROGHE - OLI commestibili (Oliva, S0ja, Winter) - Essenza di aceto. - Uva sul? di 

Solvay Soda caustica - Silicati di soda - Cloruro di calcio - * Ammoniaca - Acido muriatico, solforico | e ni 
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